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Editoriale di Carnieri su « Cronache Umbre » 

Anche l'Umbria, terreno 
di confronto sull'intesa 

Il vicesegretario del PCI affronta i problemi umbri e nazionali di 
fronte al dibattito che ha caratterizzato la ripresa politica autunnale 

Saranno discussi i primi risultati delle indagini condotte dal Mesop * 

Lunedì assemblea alla «Terni» 
i""/ "*'.*» fi ' • - \yt 

PERUGIA — Il dibattito tra 
le ' forze politiche è ormai 
entrato in quella fase di 
confronto ravvicinato che già 
dall'estate si preannunciava 
quale nota portante della 
ripresa autunnale. Grosse 
questioni tono sui tappeto: 
dal dibattito sul programma 
di sviluppo della Regione a 
quello sulla 382. 

«Sono questioni sulle quali 
vale la pena di avviare un 
confronto, una riflessione tra 
le forze politiche non legata 
meccanicamente, anche se 
proprio qui stanno oggi alcu­
ne urgenze fondamentali per 
l'avvenire democratico del 

fiaese e per la crescita del-
'Umbria». In questi termini 

Claudio Carnieri, vice segre­
tario regionale del PCI. im­
posta l'editoriale dal titolo 
« L'unità per cambiare » che 
apre l'ultimo numero della 
rivista « Cronache Umbre ». 

Una riflessione ohe parte 
dall'accenno ad alcuni «punti 
politici che riguardano nel 
profondo, i caratteri della no­
stra società regionale ». « Non 
sono forse emerse — anno­
ta infatti Carnieri — in talu­
ne componenti del PSI timi­
dezze e resistenze ad affron­
tare tutta l'ampia problema­
tica istituzionale, nell'illusio­
ne, che non riguarda però so­
lo il PSI. che sia oggi possi­
bile mantenere entro vecchi 
schemi quella rete di rappor­
ti che i comunisti e i socia­
listi hanno in Umbria con 
quelle forze sociali che tradi­
zionalmente hanno rappre­
sentato l'ossatura del movi­
mento di progresso della re­
gione? 

E di qui anche un timore 
ad affrontare un terreno sul 
quale certo viene meno qual­
che rendita, qualche «riser­
va», ma per il quale sicura­
mente passa una fase più a-
vanzata del governo e della 
direzione che le forze di si­
nistra vogliono esercitare nel­
la comunità regionale». «E 
perché, qual è la ragione più 
attuale — continua Carnieri 
— di queste resistenze se è 
vere che in anni ben certo 
lontani venne proprio dalle 
forze di sinistra dell'Umbria, 
in un grande respiro naziona­
le. una elaborazione ed una 
sperimentazione su ' terreni 
nuovi come la programma­
zione. che proprio per questo 
slancio, al di là anche degli 
approdi concreti, rappresen­
tarono - un salto di qualità 
nella presenza dei comunisti 
e del socialisti in Umbrla e 
un contributo serio che da 
essi venne alla crescita della-' 
società umbra». - , •. -„. .^-

Ed ancora. «Non permane 
forse, seppure con forza e ri­
lievo diversi, una fatica nella 
DC umbra a riconoscere fino 
in fondo che la fase nuova 
che si è aperta nel Paese ri­
duce ed infrange ogni illu­
sione a continuare nella co­
munità regionale un ruolo 
tradizionale "di v rappresen­
tanza" di Interessi talvolta 
corporativi o di clientela?». 

Tutte le forze — afferma 
Carnieri — devono rendersi 
conto dei cambiamenti nei 
rapporti politici maturati nel­
l'esperienza regionalista e 
soprattutto è necessaria u-
n'estrema chiarezza che que­
stioni come l'autonomia delle 
forze politiche, il pluralismo 
sociale, istituzionale e cultu­
rale, non sono in contrasto 
né appaiono un prezzo da 
pagare alia maturazione di 
un accordo tra 1 partiti in 
Umbria - come nel • Paese; 
dando anzi il senso più pro­
fondo di un processo che 
proprio di 11 trae forza e ca­
pacità di rinnovamento. -> •• 

Dopo l'approccio più gene­
rale, Carnieri ribadisce quin­
di la necessità dell'attuazione 
fai Umbria dell'accordo* na­
zionale: scelte economiche ed 
istituzionali sono improroga­
bili. e tutte le forze politiche 
senza finti alibi, sono chia­
mate a prenderle. 

Si tratta di questioni, come 
la 382, che — afferma Car­
nieri — costituiscono una 
chiamata di responsabilità, 
per tutti i partiti e per le 
forze sociali. 

Mesi di verifica su scelte 
concrete attendono le forze 
politiche, ma non si parte da 
zero: «Occorre partire dal 
positivo — annota il vice 
segretario regionale del PCI 
— non sottovalutando in al­
cun modo quanto, in termini 
di novità del processo politi­
co. sta dentro il documento 
nel quale si sono riconosciute 
tutte le forze politiche ». «Ci 
sono certamente diversità 
reali che sono emerse e delle 
quali occorre tener conto nel-
l'intenderle per quello che 
tono, senza però farle diveni­
re un alibi per non andare 
avanti ». 

E per quanto riguarda l'e­
lezione del compagno Setti­
mio Gambuli alla presidenza 
del consiglio regionale? Una 
soluzione che corrisponde al 
senso profondo che I comu­
nisti hanno del funzionamen­
to e del lavoro, delle istitu­
zioni, che rimane provvisoria. 
e C'è comunque qualche cosa 
di più e mi sembra che stia 
— afferma Carnieri — nella 
convinzione assai larga che. 
pur tra contraddizioni e in 
rapporto al quadro generale 
del paese, si è aperta anche 
in Umbria una fase nuova, 
sociale e politica che chiede 
oggettivamente di andare a 
soluzioni nuove e pone ai 
partiti problemi che chiedono 
risposte diverse dal passato ». 

— E* quindi sulla DC e le as­
semblee elettive che si chiude 
l'editoriale di « Cronache 
Umbre». La DC, pur nelle 
sue contraddizioni, è In una 
fase di travaglio particolar­
mente feconda, soprattutto 

v nell'analisi del suo rapporto 
fj» lo 8Uto e le istituzioni. 

sui pericoli di intossicazione 
Preoccupazioni par il reparto LET: alcune ricerche avrebbero accertato la presenta di quantità di ossido su­
periori alla tollerabilità umana — Si procederà. ad un terzo esame — Sono stati coinvolti anche altri reparti? 

Grave lutto del PCI 

E7 in edicola l'ultimo 

« Cronache umbre » 
E' in edicola l'ultimo numero del perio­

dico «Cronache umbre». 
Ecco il sommario: 
«L'unità per cambiare» di Claudio Car­

nieri; 
«Intervista a Settimio Gambuli»; 
«L'intesa al comune di Perugia» di Raf­

faele Rossi; 
«Lo scioglimento delle mutue una rifor­

ma da fare»; 
«La 2. Pastorale di Monsignor Pagani»; 
« L'attuale compito storico del PCI » di 

Luciano Cappuccelli; 
« L'integrismo nel pluralismo di Mcns. Pa­

gani » di Liviano Bonattl; •-
«Il sistema delle informazioni In Um­

bria » di Paolo Bartoli e Lorenzo Hendel ; 
«Gli anni '50 in fabbrica: i licenziamenti 

politici alla Temi» di Andrea Pera; 
OSSERVATORIO: «L'applicazione della 

legge sull'occupazione giovanile in Umbria; 
Cittadini e macchina pubblica»; 

«La Costituente contadina per il risana­
mento dell'agricoltura»; «Una prospettiva 
unitaria per l'ESU»; «Di un metaforico par­
ricidio»; «Un seminario dell'UDl sul movi-

j mento femminile » « Cristiani contro la born-
ba N e per la pace». 

Mercurelli presidente 
dell'ospedale di Assisi 
ASSISI — E' stato eletto ad Assisi il nuovo 
presidente del locale ospedale: è l'avvoca­
to Sandro Mercurelli già capogruppo per 11 
nostro partito al consiglio comunale di As­
sisi. - w • 

E' la prima volta da trenta anni a questa 
parte che un comunista viene eletto alla 
presidenza dell'Ente. Se si esclude li breve 
intervallo di un esponente socialdemocra­
tico, per 30 anni la democrazia cristiana ha 
infatti avuto la presidenza dell'ospedale di 
Assisi. • , --• 

Ma anche nella cittadina che tradizional­
mente vede la DC in maggioranza, i rap­
porti politici si sono evoluti. La risoluzione 
della crisi politica al Comune, con una giun­
ta unitaria appoggiata dal PCI ha costituito 
l'ultimo elemento positivo del mutare dei 
rapporti politici tra i partiti. . >,-.,<•, 

E' quindi in un tale olima di « distensio­
ne » che va vista l'elezione, peraltro a mag- ' 
gioranza del compagno Mercurelli, alla pre­
sidenza dell'ospedale di Assisi. 

Una nomina derivante da una valutazio­
ne sulle competenze e capacità specifiche, 
che è di per sé un segno di progresso nel 
confronto e nella ccncretezza. L'interno di un reparto della e Terni » 

« 

Fumosa risposta dal ministero della Difesa sul futuro dello stabilimento ternano 

Soltanto una guerra» salverebbe la Fabbrica d'Armi? 
Una burocratica lettera del sottosegretario Petrucci assicura che a Roma non ci si è dimenticati della FAET - Ma l'on. Bartolini giu­
dica insoddisfacente l'andamento della intera vicenda - Alcuni risultati però ci sono: solo a Terni si possono costruire armi leggere 

Ospite del Comune la città « gemella » 

Conclusa la visita a Perugia 
della delegazione di Potsdam 

Numerosi incontri nei tre giorni di permanenza nel capoluogo umbro 

PERUGIA — L'incontro con • i giornalisti. 
avvenuto giovedì sera presso la Sala Rossa 
del Comune è stato l'ultimo atto ufficiale 
compiuto dalla delegazione di Ptsdam. ospite 
in questi giorni a Perugia. Le due città nel 
1972 furono dichiarate e gemelle» e da allo­
ra una fitta rete di scambi, di informazioni -
e delegazioni, ha caratterizzato il rapporto 
tra i due comuni. 

i.-: I rappresentanti del Comune di Potsdam, 
con in testa il sindaco della città Brunilde 
Hanke. hanno in questi giorni contraccam­
biato la visita che una delegazione perugina 
fece circa un anno fa alla città tedesco orien­
tale. Nei tre giorni di permanenza in città 
numerose sono state le visite e gli incontri. 
Brunilde Hanke, ha voluto infatti, nel corso 

della conferenza ' stampa di giovedì sera, 
sottolineare l'accoglienza davvero cordiale ri­
servata loro dagli amministratori locali e 
dai cittadini in genere. 

La delegazione di Potsdam si è in questi 
giorni incontrata oltre che con il sindaco e 
la giunta di Perugia anche con il Presidente 
della giunta regionale. Germano Marini e 
con il presidente del consiglio regionale Set­
timio Gambuli. 

C'è stata poi una visita agli stabilimenti 
IBP e ad alcune realizzazioni urbanistiche 
del Comune di Perugia. A conclusione dei 

numerosi incontri. Io ha annunciato nel cor­
so della • conferenza stampa ' il Sindaco di 
Perugia, avv. Stello Zaganelli, ha deciso di 
promuovere ulteriori scambi di informazioni 
fra le due città. Ci sarà pertanto un invio 
reciproco di pubblicazioni sulla storia, l'at­
tualità, la cultura delle due città. 

A Alaggio infine, ha continuato Zaganelli. 
rAmministrazione manderà a Potsdam una 
mostra raffigurante la storia urbanistica del 
Comune. Nel corso degli incontri di questi 
giorni si è anche parlato di possibili scambi 
economici. Una simile eventualità chiame­
rebbe comunque subito in causa i rispettivi 
ministeri degli Esteri dei due paesi. '' _ 

Brunilde Hanke a questo proposito ha mol­
to cautamente affermato che il primo pro­
blema è quello di conoscersi a fondo, poi 
si affronteranno anche altre questioni, e Non 
bisogna fare — ha detto — il secondo passo 
prima del primo». 

Il sindaco di Potsdam ha poi dato in­
formazioni su alcuni piani di ristrutturazione 
del centro storico della sua' città e sulla 
qualità e l'estensione dei servizi. Sollecitata 
ad esprimere una sua opinione su Perugia 
ha dichiarato di essere rimasta particolar­
mente colpita da alcune realizzazioni dell' 
Amministrazione comunale sul terreno dei 
servizi sociali (scuole materne ed asili nido). 

TERNI — Il sottosegreta­
rio alla Difesa, on. Amerigo 
Petrucci (lo stesso col quale 
nel mese di giugno, ebbe un 
colloquio la delegazione di 
ternani che si recò a Roma) 
tranquillizza: il ministero 
della Difesa non ha dimenti­
cato che esiste un problema 
chiamato Fabbrica d'Armi di 
Temi, n compagno on. Ma­
rio Bartolini ila chiesto di 
sapere quali sviluppi ci sono 
stati dopo che il governo si 
è impegnato a fare della 
Faet l'unico stabilimento per 
la lavorazione delle armi leg­
gere. -
>• L'on. - Petrucci risponde, 
con un linguaggio che ha lo 
stile classico della burocra­
zia: « Per quanto riguarda le 
prospettive future della Fab­
brica d'Armi e il completa­
mento dell'organico, l'onore­
vole ministro mi ha espresso 
l'avviso che la materia potrà 
trovare organica definizio­
ne con l'attuazione del Pia­
no di ristrutturazione dello 
stabilimento che è già elabo­
rato e che. quanto prima, 
sarà discusso con le organiz­
zazioni sindacali e con i rap­
presentanti della commissio­
ne Interna». 

Una risposta, in verità, al­
quanto fumosa, che non apre 
grandi spiragli, tenendo con­
to che la Fabbrica d'Armi 
continua a vedere assotti­
gliarsi sempre più il numero 
dei dipendenti. In tempo di 
guerra alla Faet lavoravano 
7 mila persone. Nel 1975 l'or­
ganico era ridotto a 448 uni­
tà. Si calcola che nell'80 sa­
rà pressoché dimezzato, se 
non si prenderanno provve­
dimenti. visto che, in parte, 
perchè hanno raggiunto l'età 
delia pensione, in parte gra­

zie ai benefici previsti dalla 
legge 336, altri 138 operai e 
17 impiegati, lasceranno la 
fabbrica. 

Chiediamo al compagno on. 
Mario Bartolini una confer­
ma di questo giudizio critico 
sulla risposta fornita dal sot­
tosegretario Petrucci. « II giu­
dizio non può essere che di 
insoddisfazione — risponde 
— non tanto sulla risposta 
del sottosegretario on. Petruc­
ci, guanto sull'andamento 
complessivo della vicenda. In 
questo modo non si sa quan­
do il problema della Faet si 
risolverà. Ce perciò la neces­
sità di sviluppare una inizia­
tiva tendente a sbloccare la 
situazione ». 

Il giudizio sull'andamento 
della vertenza aperta dall'in­
tera cittadinanza ternana 
per difendere i livelli occu­
pazionali della Faet resta ne­
gativo. Ma qualche passo in 
avanti, qualche risultato si­
gnificativo, è stato ottenuto? 

« Alcune acquisizioni posi­
tive sono state ottenute — ri­
sponde il compagno Bartoli­
ni — in primo luogo il mini­
stero della Difesa ha indivi­
duato la Faet come l'unico 
stabilimento in Italia per la 
lavorazione delle armi legge­
re. C'è poi un altro elemento 
positivo: si è riconosciuta la 
rappresentanza sindacale an­
che a livello aziendale per la 
trattativa del Piano di ri­
strutturazione ». 

Una situazione quindi che 
rimane contraddittoria, carat­
terizzata da una evoluzione 
lenta, anche se passi in avan­
ti si sono fatti. Nel frattem­
po i capannoni della Fabbri­
ca stanno vivendo una lenta 
agonia. H personale attuale 
è appena sufficiente per il 

lavoro di manutenzione. Il la­
voro ci sarebbe, ma le armi 
dell'esercito sono fatte ripa­
rare dall'industria privata 
perchè la Faet non lo può 
fare. Tecnici altamente spe­
cializzati. arma ioli con alle 
spalle una preziosa esperien­
za decennale, lasciano lo sta­
bilimento. E" anche questo 
un patrimonio da difendere. 
Cosa fare? 

« Secondo noi gli obbiettivi 
da perseguire sono: da una 
parte intensificare la tratta­
tiva sul Piano di ristruttura­
zione — risponde Bartolini — 
in maniera che si concluda 
con un ampliamento degli 
organici della Faet. Nell'im­
mediato, pur essendo un set­
tore non compreso dalla leg­
ge per il preavviamento al la­
voro, si potrebbe comunque 
esaminare la possibilità di 
adottare un provvedimento 
straordinario a favore della 
Faet, vale a dire organizzare 
dei corsi per la formazione 
professionale per 100 gio­
vani ». 

La Fabbrica d'Armi può in­
somma rappresentare un'oc­
casione di lavoro anche per 
molti giovani in cerca di oc­
cupazione. Il comune di Ter­
ni nelle considerazioni gene­
rali premesse al Piano per 
l'occupazione giovanile, au­
spica che ciò possa avvenire. 
Nei prossimi giorni il PCI 
organizzerà una riunione alla 
quale parteciperanno anche 1 
compagni Bartolini e Mario 
Benvenuti, assessore comuna­
le allo sviluppo economico. 
proprio per esaminare le ini­
ziative da prendere per la 
Faet. 

g. e. p. 

i' 
TERNI — Lunedi i lavo­
ratori della « Terni » discu­
teranno in assemblea sulla 
notizia allarmante secondo 
la quale i recenti rileva­
menti del Mesop (il servi­
zio di medicina preventiva 
e del lavoro della -provin­
cia) ha riscontrato nei la­
voratori del "reparto Let la 
presenza nel sangue di una 
alta percentuale di ossido 
di carbonio, gas che pro­
cura nausea, vertigini, ce­
falee, arrossamento della 
pelle, respirazione diffici­
le. e, .nel casi più gravi, 
coma. 

Sembra addirittura che 
la percentuale di ossido di 
carbonio accertata sia del 
5 per cento, il che signi­
fica che si è al limite del­
la sopportabilità umana. 
Alcuni lavoratori sono sta­
ti inviati al policlinico di 
Perugia per ulteriori ana­
lisi e accertamenti. Uno 
dei lavoratori è ancora ri­
coverato a Perugia. Il Me­
sop ha iniziato le visite 
ai lavoratori del Let. lami­
nazione a freddo, circa un 
mese fa. In questo perio­
do quasi tutti i 150 operai 
del reparto sono stati in 
esame. 

Per accertare se nel san-
gue c'erano tracce di ossi­
do di carbonio sono stati 
usati sugli stessi soggetti 
due metodi. I risultati non 
sempre sono stati concor­
danti. E' per questa ragio­
ne che si è deciso di pro­
cedere, nei prossimi gior­
ni, ad un terzo esame per 
verificare l'esattezza del 
primi dati ricavati. La pre­
senza di ossido di carbo­
nio nel sangue potrebbe 
essere un fenomeno riscon­
trabile non soltanto nei la­
voratori della laminazione 
a freddo. . .. 

Qualora i dati finora ac­
quisiti fossero confermati. 
si renderà necessario esten­
dere gli accertamenti an­
che ai lavoratori degli al­
tri reparti. I tecnici del 
Mesop una volta scoperto, 
attraverso le visite, che esi­
steva il pericolo di pre­
senza di ossido di carbo­
nio nel sangue, hanno ef­
fettuato un primo sopral­
luogo dell'ambiente di la­
voro. Hanno cosi potuto 
accertare che all'interno 
del Let esistono ' almeno 
sette punti inquinanti. - 1 
quali potrebbero essere la 
causa della nocività del re­
parto. 

Il consiglio di fabbrica 
ha in questi giorni discus­
so il problema. Giovedì mat­
tina c'è stato un incontro 
al quale hanno partecipa­
to anche l'assessore pro­
vinciale alla sanità Ferruc­
cio Mauri e 1 tecnici del 
Mesop. 

• 15 ORE DI SCIOPERO 
NELL'EDILIZIA A TERNI 

TERNI — La staratati» provin­
ciale <|«Ma FLC (Federatane Lavo­
ratori Costruzioni) ha program­
mato par I «attori collegati all'edi­
lizia (I*!»0 , laterizi, manufatti, a 
fornaci calca a sasso). quindici 
ora di sciopero articolato da ef­
fettuarci antro il mete di ottobre. 

La sesreteria provinciale ha inol­
tre decito di promuoverà In occa­
sione dello sciopero nazionale di 
• ora di mercoledì prossimi un 
assemblea dei lavoratori edili. Avrà 
inizio alla nove e si svolterà pres­
so la sala XX Settembre. 

TERNI - Erano assenti i consiglieri MSI e DN 

Documento di condanna del consiglio 
comunale contro la violenza fascista 

- TERNI — Il consìglio co­
munale di Temi ha appro­
vato aìia unanimità un docu­
mento col quale si condan­
nano ì recenti episodi di 
violenza. Nella discussione 
sono intervenuti per il PCI 
11 compagno Roberto Pier-
mattei, per la DC Giuseppe 
Bruno, per il PRI Auro Roc­
chi. I consiglieri del MSI e 
della DN non si sono pre­
sentati in aula. 

Al termine del dibattito ha 
parlato il sindaco compagno 
Dante Sotgiu il quale ha ri­
cordato come la morte del 
giovane romano ad opera de­
gli assassini fascisti si sia 

non casualmente verificata 
dopo il convegno di Bologna. 
dove c'è stata una risposta 
democratica dell'intera città. 
dove te speranze di quanti 
auspicavano un esito violen­
to del convegno sono anda­
te deluse. Nel documento uni­
tario si dice tra l'altro: 
«Emerge dagli ultimi gravi 
avvenimenti di Roma, la lo­
gica del ripristino del clima 
di tensione: la reazione a ca­
tena che si è verificata in 
tutte le città italiane è la 
prova che le esplosioni di vio­
lenza non sono circoscritte e 
occasionali, ma freddamente 
e predeterminatamente colle­

gate. che mirano a recupe­
rare quegli spazi che sono 
stati chiusi al terrorismo dai 
risultati del convegno di Bo­
logna. 

Alla violenza fascista, per­
chè tale è da qualunque par­
te essa si manifesti, va data 
una risposta ferma e decisa, 
che tuttavia non generi altra 
violenza: questa è 4a linea 
di fondo alla quale dobbiamo 
attenerci. Se c'è infatti l'esi­
genza di far sentire la con­
danna dura e chiara da par­
te di ogni istanza democra­
tica, c'è tuttavia b» necessità 
di operare concretamente e 
subito 

« Campo estivo » per 19 giovani sui monti Igino e Asciano 

A scuoio nei boschi per prevenire gli incendi 
GUBBIO — Per 20 giorni 19 
giovani hanno partecipato ad 
un «campo estivo ecologico a, 
nella sona dei monti Igino e 
Asciano, sulla salvaguardia 
del patrimonio forestale e la 
tutela ecologica dell'ambien­
te. L'iniziativa è stata orga­
nizzata dalla comunità mon­
tana di Gubbio utilizzando 
una casa messa a disposizio­
ne dal Comune. 

Nel programma dei campo 
discussioni e lezioni sull'uso 
delle carte topografiche e del 
radiotelefono si sorto alter­
nate a lezioni sulla geologi* 
del territorio, sul servizio an­
tincendio della forestale, sul 

pronto soccorso e sull'uso del 
siero antivipera, sulla flora e 
la fauna deus montagna, sul­
l'uso delle guide botaniche e 
sugli aspetti giuridici deU'uso 
dell'ambiente. 

Le lesioni pratiche, che han­
no affiancato i dibattiti, so­
no state organizzate nella 
forma di vere e proprie « bai 
tate* In zone indicate dalle 
guardie forestali. I gruppi di 
giovani, coUegati tra loro con 
apparecchi ricetrasmittenti, 
hanno effettuato operazioni 
di avvistamento axttJcendJo 
sulle cime del monti Asciano, 
A. Ubaldo e Fooe. Un grop­
po efrva all'interno del par­

co di Coppo controllando la 
eventuale accensione di fuo­
chi da parte di turisti e con­
tribuendo all'igiene del parco 

Un'eapertenaa soeJaUìzsente 
per i storerà che l'hanno vis­
suta, ma anche — come ci 
ha detto il presidente della 
comunità montana «Allochi­
selo > Bellini, che ha organiz­
sato l'esperienza — un'occa­
sione per responsabilizzare I 
giovani ad un servizio civile 
ed al rispetto delle natura. 
Da questa prima esperienza 
altre iniziative nasceranno: 
già si pensa infatti «Sia fu­
ture Istituzione di analoghi 
campi in tutto ti territorio. 

Successo al di là delle previsioni della festa del lavoro 

All'ombra delle Acciaierie 
resiste ancora l'artigianato 

TERNI — I locali ex-Lancia 
di via I. Maggio sono in que­
sti giorni sempre affollati. ET 
la prova più tangente dell'in­
teresse suscitato dalla prima 
festa del lavoro artigiano, or­
ganizzata dalla CNA, la Con­
federazione nazionale artigia­
ni che si concluderà domani. 

In via 1. Maggio è stata 
allestita una mostra merca­
to. Anche essa lunedi sarà 
smantellata. La CNA ha pe­
rò avanzato al comune la 
proposta di adibire dei loca­
li, ancora da individuare, a 
mostra permanente del la­
voro artigiano. 

Gli organizzatori possono 
considerarsi soddisfatti. A lo­
ro va il merito di aver fatto 
scoprire a parecchi che l'ar­
tigianato a Terni non soltanto 
esiste, ma che è in grado di 
offrire dei prodotti di quali­
tà e che esistono le condizio­
ni per un suo sviluppo. ET 
stata questa una scoperta per 
molti, abituati a pensare a 
Temi come ad una città e-
scrasivaroente Industriale. OH 
espositori hanno anche rea­
lizzato buoni affari. Le ven­
dite ci sono state, segno che 
il prodotto artigiano può tro­
vare uno spazio di merca­
to più ampio di quello nei 
quale finora è vissuto. Per 
l'artigiano si pone però l'ur­
genza di uscire dalla classica 
bottega per far conoscere ed 
apprezzare 1 propri prodotti. 
E" questa la strada che sem­
brano Intenzionati a percorre» 
re — ed esempio — 1 sarti, 
incoraggiati dal successo ot­
tenuto dal deflièe di moda, 
svoltosi venerdì scorso al Pa-
lazsetto dello sport dell'iris. 

La crisi non ha lasciato in­
denne la categoria e nelle 
giornate della festa si è sa­
puto che alcuni artigiani han­
no, proprio in questi giorni. 
alzato bandiera bianca. ET 
questo il caso di tre falegna­
mi artigiani di Vocabolo Sab­
bione, i quali hanno cedu­
to il proprio capannone ad un 
acquirente che gli ha proposto 
di realizzarci una esposizione 
di mobili, hanno venduto i 
macchinari di cui disponeva­
no e che gli erano costati 
33 milioni. Adesso andranno a 
lavorare in una grossa indu­
stria del mobile locale. ET 
questo un caso di cui durante 
la festa si è parlato ma non 
è certo il solo. La prima fe­
sta del lavoro artigiano, il 
cui cuore è rappresentato dal­
la mostra mercato di via 1. 
Maggio, è stata organizzata 
in maniera da avere altri or­
gani vitali in diverse parti 
della città. Al Palazzetto del­
lo sport, oltre al defilèe di 
moda, si è svolta una manife­
stazione artistica dell'accon­
ciatura maschile e femmini­
le. Demani alle ore 9,30, nel 
salone della Camera di com­
mercio, avrà luogo l'assem­
blea generale degli artigiani. 
Alla Baia XX Settembre è 
esposta una mostra fotografi­
ca sul tema «Vita artigia­
na*, opera dei fotografi Al­
berto Cecchetti e Sergio 
Coppi. 

Alla Sala XX Settembre 
inoltre tutte le sere si è di­
scusso sul problemi più ur­
genti con 1 quali la catego­
ria è chiamata a fare 1 con­
ti. Tra questi, forse II più 
drammatico, quello del cre­

dito. Gli artigiani incontrano 
difficolta enormi nel trovare 
finanziamenti. Quando la ri­
cerca non è stata vana, so­
no costretti a pagare interes­
si esorbitanti. La denuncia in 
questo caso è importante, ma 
la CNA ha ritenuto giusto non 
restare con le mani in mano. 
Eia cosi fondato una «Coope­
rativa artigiana di garanzia ». 
Dei risultati ottenuti in que­
sta maniera si è discusso nel 
corso del dibattito svoltosi 
martedì sera sul tema «Il 
credito nelle imprese arti­
giane». 

La cooperativa artigiana di 
garanzia della CNA è nata nel 
1973. Pochi nella fase ini­
ziale gli associati: erano ap­
pena 22. Come funziona la 
cooperativa? Spiegarlo è sem­
plice: per associarsi basta 
ftagare una quota di 10 mila 
ire, essere iscritti - all'albo 

delle imprese artigiane, non 
avere subito fallimenti. Il so­
cio può chiedere agli istituti 
di credito dei prestiti, per i 
quali la garanzia è fornita 
dalla stessa cooperativa e per 
i quali paga un interesse del 
7 per cento appena. Si spie­
ga facilmente perché la coo­
perativa nel giro di pochi an­
ni, si è sviluppata velocemen­
te. Quest'anno ha 244 soci, 1 
quali hanno ottenuto contri­
buti. sempre per l'anno in 
corso, per una cifra ~ com­
plessiva di 176 milioni. 

Un altro dei temi sui quali 
si è discusso è l'occupazione 
giovanile. Anche In questo ca­
so l'artigianato sente di ave­
re un proprio ruolo da assol­
vere. In quale maniera? « Un 
primo compito che dobbiamo 

assolvere — risponde Carlo 
Delogu segretario provinciale 
della CNA — è quello di svi­
luppare un dibattito sul va­
lore del lavoro manuale, per 
dimostrare che non è affatto 
qualcosa di meno degno del 
lavoro intellettuale ». 

Da parte dei giovani esiste 
una disponibilità ad occupar­
si nell'artigianato? « Sulla 
carta esiste — risponde De­
logu — almeno a stare alle 
indicazioni che 1 giovani han­
no dato quando si sono I-
scritti alle liste speciali. Que­
sta disponibilità è però da ve­
rificare. C'è negli artigiani un 
impegno anche morale a con­
tribuire alla soluzione di un 
problema cosi grave come la 
disoccupazione giovanile». 

g. e. p. 
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E' morto II compagne 

Alberto Mancini. 
La notizia dalla «com­

parsa ha destato un prò. 
fondo cordoglio nel Par­
tito e fra tutti quel lavo­
ratori e cittadini che lo co­
nobbero come Infaticabile 
attivista a dirigente poli­
tico. 

Nel manifesto fatto af­
figgere dal Comitato re­
gionale del PCI si leggst 
• Il compagno Alberto 
Mancini si ò spento Ieri • 
Umbertide all'età di 69 
anni. La sua vita è stata 
una vita di rivoluzionario 
che in ogni momento ed 
In tutte le condizioni ha 
saputo trovare la via del­
la lotta per la libertà, per 
la democrazia, per II so­
cialismo. 

Ha vissuto l'esilio In 
Francia, ha combattuto In 
Spagna nelle Brigate In­
ternazionali. In Italia 4 
stato, nella clandestinità, 
un tenace organizzatore 
dell'azione antifascista e 
della lotta di Liberazione. 
Nel 1944 guidò I contadini 
di Agallo nella sollevazio­
ne contro I tedeschi Inva­
sori. Dopo la guerra, In 
Umbria, è stato come co­
munista e come dirigente 
sindacale, tra coloro che 
più hanno contribuito alla 
riorganizzazione del Movi­
mento operaio e contadi­
no ed alla ripresa della 
vita democratica. 

La coscienza di classe, 
la formazione marxista, la 
sua grande umanità, la te­
nacia nell'impegno quoti­
diano hanno fatto di Lui 
un protagonista della lun­
ga marcia di emancipazio­
ne che ha portato le clas­
si lavoratrici ad essere 
una grande forza naziona­
le, determinante per la vi­
ta e l'avvenire del Paese. 

Ora che un male Ineso­
rabile lo ha stroncato, lo 
ricordiamo al lavoratori, al 
giovani, ai cittadini demo­
cratici, ai compagni 

Numerose sono già la 
manifestszionl di cordo­
glio sin qui pervenute. Fra 
le altre: il telegramma dei 
Presidente della Camere 
compagno Pietro Ingrao, 
quello della direzione na­
zionale dell'ANPI. dell'Am­
ministrazione comunale di 
Umbertide. Nel pomeriggio 
di ieri II presidente della 
giunta regionale Germano 
Marri si è recato a ren­
dere l'estremo omaggio al­
la salma, esposta nell'A­
trio del Comune di Umber­
tide dove è stata allestita 
la camera ardente. . 

Alle 2 di oggi pomerig­
gio si svolgeranno I fu­
nerali che muoveranno 
appunto dall'Atrio del Co­
mune, poi avrà luogo il 
corteo funebre e l'orazio­
ne del compsgno France­
sco Innamorati. La salme 
sarà infine trasportata al 
cimitero di Agello dove, 
per espressa volontà dello 
scomparso verrà inumata. 

La vita di Alberto Man­
cini è stata segnata da 
tappe importanti. Figlio 
di contadini, giovanissimo, 
nel 1930 si trasferi In 
Francia. LI ebbe I suol 
primi contatti con il mo­
vimento operaio organiz­
zato e con il PCF. Nel '36 
prese parte alla guerra di 
Spagna. Nel • 1942 ritornò 
in Italia. Fra il '42 e il '43 
intensa fu la sua attività 
di organizzatore del movi­
mento. Prima costruì una 
cellula comunista alla SAI 
di Psssignano, fabbrica 
dove al suo ritorno mr» an­
dato a lavorare, poi diven­
ne uno dei massimi diri­
genti dei contadini, dando 
vita a numerose leghe. 

Prete parte nel '43 alla 
prima riunione di orga­
nizzazione del Partito do­
po il 25 luglio, tenutasi a 
Perugia. Nel '44 guidò I 
contadini nell'Insurrezione 
armste di Montebuona 
contro i tedeschi. Fu qua» 
sto l'unico episodio di par­
tecipazione diretta della 
messe contadine alla Resi­
stenza armata. 

Prese perte a tutte la 
riunioni del comitato fe­
derale del partito nel pe­
riodo clandestina Dopo la 
liberazione divenne uffi­
cialmente membro di que­
sto organismo dirigente 
ed assunse diversi inca­
richi sindacali: segretarie 
della Pederaraccianti, del­
la Federmezzadri, della 
Camera del Lavoro di Tor-
giano • Gualdo Tadino. 
Negli ultimi 15 anni di 
vita a causa della malat­
tia che eji aveva rasa 
molto difficile parlare, la 
sua attività politica di di­
rigente ere diminuite. Ri­
maneva comunque ancora 
la sua volontà di impegno 
e di lotta. 
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